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Progetto di adeguamento/realizzazione nuove vasche di approvvigionamento idrico e

stazione di atterraggio dei mezzi antincendio - CUP C32H22000310002. Comuni:

Gonnosnò, Nureci. Proponente: Unione dei Comuni Alta Marmilla. Direttive regionali

per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Unione dei Comuni Alta Marmilla c/o Ing. Marco Cau
marco.cau@ingpec.eu
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto pervenuta in data 29.12.2025 (prot. DGA n.

38595 del 30.12.2025), esaminata la documentazione allegata si rappresenta quanto segue.

L'istanza riguarda l’attuazione di una serie di interventi di manutenzione delle vasche antincendio presenti

nei comuni, facenti parte dell’Unione dei Comuni Alta Marmilla, di Gonnosnò, Albagiara, Senis, Nureci,

Usellus, Ruinas, Villa Sant’Antonio e Asuni.

Le vasche interessate dagli interventi sono prevalentemente esterne e distanti dai Siti della Rete Natura

2000, ad eccezione delle due ubicate nel comune di Gonnosnò e di Nureci, oggetto del presente parere,

che ricadono all’interno della ZSC (cod. ITB041112); gli interventi non sono direttamenteGiara di Gesturi 

connessi o necessari alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

Il progetto in esame comporta i seguenti lavori in entrambe le suddette vasche antincendio, già presenti:

• impermeabilizzazione della superficie interna;

• sostituzione della recinzione esistente con una recinzione metallica pesante, resistente alle

sollecitazioni meccaniche indotte dall’elicottero in fase di prelievo idrico;

• realizzazione di un pozzo artesiano per sopperire alle carenze idriche nei periodi siccitosi;

• installazione di un idrante sopra suolo con attacco femmina UNI45 e UNI 70;
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• realizzazione di vano tecnico per la parte impiantistica (pompa di superficie e pompa sommersa), su

piastra in calcestruzzo della superficie di 40 m ;2

• installazione di un impianto fotovoltaico off-grid a supporto della parte impiantistica;

• inerbimento dell’area circostante la vasca antincendio e installazione della cartellonistica di sicurezza.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che:

• il sito di intervento in comune di Nureci ricade in un’area non interessata dalla presenza di habitat di

interesse comunitario. Il piano di gestione della ZSC interessata, per l’uso del suolo dell’area di

intervento (cod. 2111 ), indica idoneità faunistica elevata per le specieseminativi in aree non irrigue

di interesse comunitario  (Pernice sarda) e  (Tottavilla);Alectoris Barbara Lullula Arborea

• l’intervento in comune di Gonnosnò ricade in un’area interessata dalla presenza dell’habitat di

interesse comunitario cod. 5330 . Il piano di gestioneArbusteti termo-mediterranei e pre-desertici

della ZSC, per l’uso del suolo dell’area di intervento (cod. 3111 ), indica idoneitàBoschi di latifoglie

faunistica elevata soltanto per l’invertebrato  rispetto al quale non si rilevano criticitàCerambyx cerdo,

in quanto i lavori previsti non comportano la distruzione dell’habitat di detta specie.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente la realizzazione dell’intervento non comporterà l’

apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area. È previsto l’allestimento di un’area di stoccaggio

provvisoria dei materiali, al difuori dell’area naturale e all’interno dell’area di sosta esistente. È prevista la

rimozione di singoli arbusti che dovessero interferire con la realizzazione della recinzione, e la successiva

messa a dimora di specie autoctone compatibili con la vegetazione della ZSC interessata. Gli scavi

saranno limitati a quelli, a sezione ristretta, necessari per realizzare le fondazioni delle recinzioni, per

volumi di 35,75 m  a Gonnosnò e di 27,78 m  a Nureci.3 3

Tutto ciò premesso, ritenuto che, al fine di tutelare le specie faunistiche eventualmente presenti nel sito di

intervento, debbano essere recepite le seguenti Condizioni d’Obbligo in applicazione delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All. B di cui alla D.G.R.

n. 30/54 del 30.09.2022:

- CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione

del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;
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- CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e

gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;

- CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

- CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o antropizzate,

avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di cantiere sarà

circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

nonché, per il solo intervento in comune di Nureci, ubicato in un’area potenzialmente interessata dalla

presenza di specie di interesse comunitario nidificanti nel periodo primaverile ed estivo, la seguente

Condizione d’Obbligo di cui al citato Allegato B:

- CO_GEN_2: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo tra il 1° marzo e il 31 agosto, al fine di limitare il

disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo

biologico,

considerate le caratteristiche degli interventi, da realizzare su opere già esistenti e senza interferire

direttamente con habitat di interesse comunitario, tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione

individuati nel piano di gestione della ZSC interessata e delle “Misure di conservazione” approvate con

DGR 15/20 del 19.03.2025, si ritiene che gli stessi, se realizzati nel rispetto della proposta presentata e

delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non devono pertanto

essere sottoposti alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti. Ogni

ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.
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Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio         

Daniele Siuni                

Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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